
TN

6 Mercoledì 9 Ottobre 2024 Corriere del Trentino

TRENTO D o p o u n a v v i o a cc i -
dentato, con un bando andato
deserto, il percorso per la rea-
li zz az io ne d el l ’as ce ns ore i n-
clinato verso la collina est re-
gistra un importante passo in
ava n ti : ie ri i nf at t i l ’am mi n i -
strazione comunale ha firma-
to i l co nt r at to co n l ’ass o c i a-
zione temporanea di imprese
co s ti t u i t a da l la c ap o gr u p po
Le itn er s pa e da ll a Mis con el
srl , che ha vinto l’appal to da
circa 5 milioni per la progetta-
zio ne e sec uti va e l a rea liz za-
zi on e d e ll ’op er a. Un a t ap pa ,
quella di ieri, che accelera an-
che le prossime scadenze: en-
tro 6 0 gi orni (il termine è l’ 8
dicembre) le imprese dovran-
no presentare il progetto ese-
cutivo, che a stretto giro dovrà
o t t e n e r e i l v i a l i b e r a d a l l a
giunta del sindaco Franco Ia-
neselli. Poi, all’inizio del pros-
simo anno, dovrebbero parti-
re i can ti e ri . C on l ’in au g ur a-
zione dell’opera che potrebbe

a vven ire ne l co rs o d el l’an no
successivo.

«Qu est a è un’ope ra str ate-
g i c a p e r d i s eg n a re l a n u ova
mobilità cittadina» ha insisti-
to i n q u e st i a n n i i l s i nd a c o
F ra n c o I a ne s e l l i, ch e an c h e
dopo il flop del bando non ha
voluto arretrare rispetto a u n
collegamento atteso a Trento
da d ece nni : de ll a p os sib il ità
di r ag gi ung er e l a col li na e st

ca r t a , « s u p e r a t a » p r i m a d a
un’ i pote s i d i f un i vi a , p oi da
una proposta di scale mobili.

N e gl i ul t i m i a n n i , i n f i n e ,
l’idea di unire la città e la colli-
na est attraverso un ascensore
obliquo. Nel dettaglio, il pro-
g e t t o d e f i n i to d a l l ’am m i n i -
st r az ion e e ch e or a è pro nto
per es sere concret izzato pre-
ve d e l a r e a l i z z a z i o n e d i u n
as cens ore el et tri co i nc lin ato
che dalla città — dalla zona in
prossimità del ponte i n ferro
d e l l e D a m e d i S i on i n v i a l e
Bolognini — salirà fino a Me-
s i a n o , n e l l a z o n a s u d - o ves t
de ll a st ru tt ur a un i vers it ar ia .
U n a s a l i t a r a p i d i s s i m a : p e r
compiere il pe rcorso d i ci rca
160 metri o poco meno di 80
metri di dislivello (la penden-
za me di a è d el 54 ,2 %) si im -
piegheranno infatti 83 secon-
d i . M uo ven do s i su u na s ol a
c a b i n a , c o n c a p i e n z a d i 5 0
persone in piedi (l’impianto è
a t t r e z z a t o a n c h e p e r i l t r a -

s p o r t o d i p e r s o n e d i v e r s a -
mente abi li e di un mas s imo
d i s e i b i c i c l e t t e ) . I n t ot a l e ,
l’ascen sore p otrà t ras por tare
537 persone all’ora, per dire-
zione. Lungo il percorso sarà
r e a l i z z a t a a n c h e u n a s c a l a ,
che garantirà l’accessibilità al-
la l i ne a p er l e o pe r az io n i di
ma n u te n z i on e e fu n g e r à da
via di e vacuazi o ne in cas o d i
emer genz a o di a rresto de lla
cabina. È previsto il funziona-
mento automatico dell’ascen-
sore a chiamata, senza la ne-
cessità di addetti.

Ma l’ascensore rappresenta
s ol o i l p r i m o ta s s e l l o d i u n
progetto più ampio. La possi-
bilità di caricare biciclette sul-
l ’a s c e n s o r e o b l i q u o i n f a t t i
non è un’opportunità casuale:
a l l ’ a r r i vo d e l l a s t a z i o n e d i
monte a Mesiano è prevista la
partenza di un percorso cicla-
bile e pedonale che colleghe-
rà la zona uni vers ita ria de lla
collina est con la zona di San
Donà. Da qui, i ciclisti potran-
no proseguire verso Ponte Al-
to, per immettersi nella futura
ciclab ile dei Crozi e r a ggiun-
g er e l a Va l su g a n a . Un a p ro -
spettiva più lontana, quest’ul-
tima, vi sto che p er l ’apertur a
d el l a c ic l a b il e l u ng o l a vec -
c h i a s t r a d a d e i C r o z i s i d o -
vranno attendere anni.

Ma. Gio.
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Valdastico, in Aula
scoppia la bagarre
Marchiori nelmirino
«Delibera cambiata»
Gottardi chiede a Soini di tagliare gli ordini del giorno

TRENTO Gli animi si sono subi-
to infiammati. Con accuse del
Pd al Patt e al su o s egret ario
Simone Marchiori. Con attac-
chi de l leghi sta Roberto Pac-
cher alle opposizioni. E con le
rivendicazioni dei sindaci del-
la Bassa Valsugana decisi a far
se n ti re la p ro p ri a voc e. Ie ri ,
nell’ennesima sedu ta de d ica-
ta al disegno di legge sulla va-
riante al Pup relativa al corri-
do io e s t (o ss ia a ll a Va l d as ti -
co), il dibattito è stato tutt’al-
tr o c he p a ca to. An ch e s e , al
te r m i n e d i u n a g i o r n a t a d i
asp ri botta e ri spos ta, i l per-
corso del provvedimento è ri-
m a s t o a l p a l o : d i f r o n t e a l
«muro» degli ordini del gior-
n o o s t r u z i o n i s t i c i , s a l i t i a
1. 9 39 , la di s cu s si o ne è s t at a
aggiornata a oggi. E prosegui-
r à s e n z a s o s t a . A m en o c h e
una delle due parti non deci-
da di mollare la presa.

Il primo affondo lo ha sfer-
rato Alessio Manica (Pd). Che
ha rimesso nel mirino il Patt.
E, in particolare, Marchiori e i
suoi «spostamenti» nel corso
della riunione della giunta del
2 ag osto, q u and o la d elib era
sull a vari ante a l Pup ha otte-
nuto il via l i bera dell ’esecuti-
vo . « M a r c h i o r i è e n t r a t o e
uscito tre volte» ha fatto nota-
re M a ni c a. Ch e h a m o st r ato
d ue ver s io n i d e l l a de l i b e r a .
Con una modifica sostanziale:
«Nella delibera pubblicata il 5
agosto Ma rchiori r isulta pre-
sente alla votazione, in quella
ripubblicata il 27 agosto, sen-
za pe rò a lcuna comun i cazio-
ne de lla mo d ifica, risu lta as -
s en te . C o me ri s u lt a a s s en te

n ei verbali. Una delle due deli-
bere è una bugia». A precisare
il quadro, il dirigente di unità
di mi ss io ne st ra teg ic a a ff ar i
generali della presidenza e se-
g re te r i a d el l a g i u n t a Ni c ol a
Foradori: «La documen tazio-
ne è co eren te, M arch ior i e ra
a s s e nt e e n e i ve rb a l i r i s ul t a
que sto. Lo sf asa men to ri sul -
tava solo nel sito di pubblica-
zion e e d è sta to ag g iust a to».
Lo stesso assessore ha ribadi-
to la linea: «C’è stato un errore
tecn ico , a verba le r is ulto a s-
se nte . Im ba ra zz ato io? L’ im -
bar azzo d eve e sse re di chi si
sta stracciando le vesti contro

la Val das t ico a Rovereto s ud,
qu a n do h a ap p ro vat o p o c hi
anni fa l’uscita a Trento sud».
Poc o d o p o, a es a ce r b ar e g l i
an i mi è st a to l ’i n t e r vento di
Paccher, che ha definito le op-
p o s i z i o n i « p a r t i t o d e l n o » ,

s o l l ev an d o l e p r ote s te d e l l e
mino ranze. R isult ato: se duta
sospesa. E raffica di repliche.

L’ultimo a intervenire è sta-
to l’assessore Mattia Gottardi.
Ch e ha ri s p os to al l e d i ve rs e
obie zion i mo sse dal l’oppos i-
zione, prima di ribadire la li-
ne a d el la g iu nt a. «S e no n c i
sarà un via libera al disegno di
legge — ha sottolineato Got-
tardi — l’intenzione di questa
magg ioran za è com u nque d i
andare avanti. Il consiglio ver-
rà coinvolto nel caso in cui il
con ces si on ar io doves se pre -
s e n t a r e u n p r o g e t t o » . S u l -
l ’o s tr u z i o ni s m o , l ’a s se s s o re
ha espresso un giudizio duro:
«S i st a su p er a n do l a d e m o -
cra zia r a ppre sen tat iva. Per i l
fu tu ro , si dov ra nn o va lu ta re
procedure diverse di approva-
zi o ne d i q ue sto ti po d i n or -
me». Per questa volta, invece,
Got ta rdi h a ch ie sto a l pr es i-
d e n te d e l co n si g l io C l a u d i o
Soi ni di votare gl i ord ini de l
gi or no pe r p ri nc ip io . A pp li -
ca n d o di f at to il « ca ng uro » ,
che permette di velocizzare la
d i s c u s s i o n e . S e l a r i c h i e s t a
verr à acco lta lo si sap rà s olo
oggi.

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presa di posizione

Bassa Valsugana, sindacinell’emiciclo
«Statalepericolosa, servonosoluzioni»

I
n Aula si sono presentati indossando la
fascia tricolore. Si sono seduti nello
spazio riservato al pubblico. E, dall’alto, i

sindaci della Valsugana orientale e Tesino
hanno fatto sentire la propria presenza ai
membri del consiglio provinciale impegnati

nella discussione del disegno di legge sulla
variante al Pup relativa al corridoio est.
«Vogliamo rappresentare le esigenze del
nostro territorio» ha spiegato per tutti il
sindaco di Borgo Enrico Galvan. «Abbiamo
bisogno — ha aggiunto — di una risposta
chiara sulla sicurezza e sulla riduzione del
traffico sulla statale della Valsugana. La
politica deve trovare una soluzione». E
quella soluzione è la Valdastico? «Il tema
della Valdastico fa parte della soluzione. La
variante al Pup permette di entrare nel
merito della questione per poi procedere
con studi di fattibilità e analisi per stabilire il
tracciato migliore. Ma se non si parte,
rimarremo sempre fermi».

Ma. Gio.
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Colleghi di giunta Gli assessori Mattia Gottardi e Simone Marchiori

Le voci
Paccher
(Lega):
«Il centro
sinistra
è il partito
del no»
La replica
piccata:
«Dice
falsità»

L’auto-
nomista
«Nessun
imbarazzo
Attacco
da chi
ha votato
l’uscita
a Trento
sud»

attraverso un sistema di m o-
bilità alternativa si discute in-
fat ti da dece nni. Da q uand o,
nel 2005, il Comune affidò al
profess ioni sta svi zzero W i lly
Husler l’incarico di prospetta-
re il «Povo ex press», la fun i-
col a re c he da pi a zz a Venez ia
av reb be d ovu to r ag gi un ge re
p ri m a l a zo n a d i M e s i a n o e
po i l ’abi ta to di Povo. Un a v i-
si o n e c he ri m a se pe rò s ul l a

Ascensore obliquo, firmato il contratto
Due mesi per il progetto esecutivo,
lavori al via all’inizio del prossimo anno
L’opera, del valore di 5 milioni, sarà realizzata da Leitner e Misconel

Mesiano La stazione di monte del futuro ascensore inclinato

OVA
CAMPAGNA
D’ITALIA?

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

R
uffini ha
un’esperienza che
gli permetterà
senz’altro
districarsi anche

con il nuovo socio Lvmh
sfruttando più l’effetto
partnership che quello
dell’incrocio finanziario. Ad
ogni annuncio di una nuova
operazione sull’Italia da
parte dei francesi tornano
alla mente le campagne
d’Italia di Napoleone che
sfruttava il frazionamento
della Penisola in tanti
staterelli, incapaci di
aggregarsi e di irrobustirsi,
per costruire un impero in
grado di controllare le
decisioni chiave anche
quando lasciava relativa
autonomia ai territori
conquistati. Quando
Moncler nel 2020 ha
acquisito Stone Island molti
hanno sperato che Remo
Rufini si mettesse alla testa
di un polo italiano del lusso
e sviluppasse sulle orme di
gruppi come Lvmh e Kering
anche la capacità di attrarre
altri brand italiani. E magari
entrasse in costruttiva
competizione con i colossi
francesi. Con l’acquisizione
da parte di Lvmh del 10% di
Moncler, destinata a
crescere sino alle soglie del
20%, questa possibilità per
Ruffini è diventata più
problematica. Mentre è
certo che Arnault mette in
portafoglio un pezzo di un
altro brand la cui gestione
operativa resta a Ruffini,
forse in attesa che quella
strategica passi al gruppo
francese. È già accaduto in
altri casi nell’occhialeria o
nelle calzature secondo la
formula che ho più volte
sintetizzato su queste
colonne come «Made in
Italy, managed in Paris».
Non si vedono all’orizzonte
molti altri candidati a
guidare un gruppo italiano
del lusso con un forte
impulso a crescere per linee
esterne e ad aggregare. A
ben vedere, ce ne sono
almeno cinque o sei che
sarebbero potenzialmente
in grado di raccogliere
questa sfida se non fossero
così concentrati su se stessi,
senza visioni che vadano
oltre il loro personale
orizzonte temporale.
Complessivamente
l’operazione Moncler-
Ruffini può presentare vari
aspetti positivi: apertura
internazionale, nuove idee e
nuovi stimoli, accesso a
nuovi mercati, apporto di
nuovi capitali, una
governance meno
familistica e così via. Anche
la dominazione
napoleonica accanto a molti
misfatti ebbe ricadute
positive: il codice
napoleonico, l’aumento
della consapevolezza del
ruolo di una
amministrazione centrale
efficiente, la nascita e il
rafforzamento di un
sentimento nazionale.
Secondo alcuni storici favorì
addirittura, anche se non
era l’intenzione di
Napoleone, la nascita del
Regno d’Italia. Tornando
all’industria italiana del
lusso, servirebbe anche qui
un Camillo Benso conte di
Cavour.

Giovanni Costa
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